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DI SEMPRE 
« Buon Natale ». E' con queste 

due brevi parole, con questa fé-
.stosa es])ressione di augurio, che il 
vostro giornale apre il suo nume­
ro di dicembre, cari fratelli emi­
grati: affinchè, non appena ab­
biate tolta la fascetta che ravvol­
ge queste pagine e reca Vindica-
zione del vostro nome e quello del­
la lontana città che vi accoglie, 
rocchio e il cuore di ciascuno di 
voi incontrino — sin dalla prima 
riga del primo articolo fra le mol­
te riglie dei diversi articoli ette vi 
parlano della « piccola patria » e 
del vostro lavoro e di voi stessi — 
incontrino immediatamente il voto 
fervido die V Ente « Friuli nel 
mondo n vi porge a nome di tut­
ta la regione e di tutti i vostri con­
terranei. 

« Buon Natale « : era questo il 

saluto che. il 25 dicembre d'ogni 

anno, voi .scambiavate con i fami­

liari e con gli amici quando era­

vate qui. accanto a loro. DalVul-

timo Natale solennizzato nella vo­

stra ca.sa sono trascorsi dodici me­

si o qualche anno o parecclii lu­

stri: ma nulla è mutato da allora 

nei vostri cari: essi sono accanto 

a voi con Vanima di sempre. E 

anche se alcune o molte cose sono 

cambiate, nel nostro dolce Friuli, 

(sono tante e tante le opere rea­

lizzate e in cantiere, nelle città e 
nelle campagne, che a starne lon­

tani gran tempo si rischia, tor­

nandovi, di stentare, lì per lì, a 

riconoscerne il volto), la festività 

del Natale è rimasta la stessa. Il 

Natale è sempre annunciato da 

campane die sembrano avere, quel 

giorno, un tono incredibilmente 

armonioso, più puro e scandito di 

sempre, nelle case si prepara il 

presepio, sui monti è caduta la 

neve o Varia ne chiude il presa­

gio. £ ' per questo die chi di voi 

non potrà far ritorno alla terra 

natia per le feste, potrà tuttavia 

pensare ai propri cari come se 

non se ne fosse mai allontanato. 

Con l'anima di allora; con Vani-

ma di sempre. 

Perchè è inevitabile che voi. a 
Natale, pensiate ai vostri familia­
ri in Friuli con più cocente e acu­
ta nostalgia: il 25 dicembre segna, 
per tulio il mondo cristiano, la 
festa della famiglia, la glorifica­
zione della santità della casa. Ma 
chi più di voi, die, per assicura­
re condizioni meno disagiate ai vo­
stri cari, avete affrontato con se­
reno e cosciente coraggio le vie 
delVemigrazione, può dire d'esser 
degno di celebrare, in autentica 
santità morale, la festa della san­
tità del focolare domestico? E' per 
questo che, per Natale, la comu­
nione di spirito fra voi e i friu­
lani in patria acquista maggior 
calore e saldezza. Ed è per que­
sto che il Friuli, attraverso VEnte 
che ne ripete il nome diffonden­
dolo nel mondo dove con il vostro 
lavoro lo onorate, esprime a voi. 
alle vostre famiglie, a tutti i KFO-
golàrs furlàns » di vecchia e di 
recente e recentissima istituzione. 
il suo cordialissimo augurio di 
buon Natale e di sereno anno 
nuovo. 

G. A. Pordenone (1483-1539J : « Nallvltà ». Il bellissimo dipinto figura nella chiesa di Valeriana. 

CONFERITO UN PREMIO DELLA PACE 
AL FRIULANO MONS. LUIGI LIGUTTI 

In occasione della 34^ Conferenza an­
nuale tenuta in New York, dal 26 al 29 
ottobre, dalla «Catholie Associalion for 
International Peace». il sodalizio ha con­
ferito — nei corso di un luncheon svol-
t(tsi nello Sheraton Park Hotel in 
Manhattan — il «1961 Peace Awardn al 
rev. mons. Luigi Ligutti, osservatore per­
manente della Santa Sede presso la FAO 
(Food and Agricullural Organizatlan del­
le Nazioni Unite), direttore esecutivo 
della «National Catholie Rural Life Con-
ference» ed uno degli esponenti dei «Na­
tional Calhoiic Resettlement Council». 

Il Premio della pace è stalo assegnato 
a riconoscimento della «splendida opera 
volta alla pace che mons. Ligutti ha com­
piuta nel corso dell'anno — durante sue 
missioni in Europa, Asia, .Africa — avva­
lorando i principi cristiani di giustizia e 
carità che devono permeare la vita in-
ternazionale»-

Nel darne la notizia, il settimanale «Il 
Crociato», che si pubblica a Brooklyn 
(N. Y.). sottolinea che il Premio della 
pace della C.A.I.P. è decorazione ambi­
tissima. Scrive il periodico americano : 
«Fu dato sinora a insigni personalità co­
me: Charles G. Fenwick, delia «Pan .Ame­
rican Union» ; al compianto senatore dei 
Connecticut, Brian McMahon ; al vesco­
vo Raymond A. Lane, Maryknoller; al 

Padre John LaFarge S.L, lellerato. gior­
nalista, slmlioso di problemi sociali; al 
cimipianto Thomas E. Murray, che fu 
mcmiiro della «U. S. .Atomic Energy 
Ciunmission» : al Padre Raymond A. 
McGowan. già direttore del Social .Action 
Deparlemenl delia «National Catholie 
\^ eifare Conferenee»; a Robert D. Mur­
ray, già sottosegretario di Stato ; a mons. 
Edward E. Swanstrom, vescovo ausiliare 
di New York e direttore esecutivo dei 
«Calhoiic Relief Services, N.C.W.C.» e a 
George L. Warren, funzionario dei Dipar­
timento di Slato ed esperto di problemi 
riguardanti l'immigrazione e i profughi». 

Mons. Ligutti è il tecnico delle que­
stioni americane e internazionali di vita 
rurale. E' stalo denominato «l'agricoltore 
di Dio». E' nato in Romans di Varmo, 
Fece i primi studi a Cividale, e a sedici 
anni, nei 1910, si trasferì con la famiglia 
negli Stati Uniti. 

In una intervista mons. Ligutti ha cosi 
rievocalo i primi tempi della sua azione 
di sacerdote e sociologo : 

La min opera è divisa in due tempi: 
il primo trascarso in una parrocchia di 
campagna e II secondo nella National 
Catholie Rural Life Conferenee. Ordina­
to sacerdote nel 1917, passai qualche cai­
no come professore In un collegio e poi 
ottenni una parrocchia In campagna — 

cjiiella dell'Assunzione, a Granger. nello 
Stata di laica — clave si maturò la mia 
vocazione di assistenza agli agricoltori 
Mi proposi di conoscere i miei parroc­
chiani e le loro condizioni e di aiutarli 
soprattiitto dal pillila di vista tecnica. 
•Per esempio, c'era uno slittamento di ter­
reno che impoveriva e rendeva addirittu­
ra impraticabile la coltivazione lungo i 
dossi delle colline. Studiai il iiiado di 
avviarlo con accorgimenti che riuscirono 
preziosi ed apprezzati dal parrocchiani già 
disposti ad abbandonare la terra con il 
miraggio della facile vita cittadina. 

A veva tra I parrocchiani malti mina­
tori, tra I quali alcuni modenesi. D'Inver­
no le case andavano abbastanza bene. 
C'erano lavoro e concardia. D'estate, ma­
le. Mancava lavoro. 

Organizzai, quindi, un plano di questo 
genere : dare ad agni famiglia due ettari 
di terreno, una casetta, una mucca, un 
giardinetto. Riuscii, in base ad una leg­
ge sulle cooperative, a farmi prestare dal­
lo Stata 200 mila dollari con i quali 
comperai 11 terreno e costruii 50 caselle. 
Avrei dovuta restituire la somma presta­
ta In 45 anni. In meno di due anni si­
stemai 50 famiglie non tutte italiane: 
alcune erana protestantiche. Ebbene, 
nella mia parrocchia non c'è stato più 

(Continua in 2" pag.) 

, NEL SEGNO DELIA TRADIZIONE | 
V j 

Messaggi 
di Natale 
ai lontani 

E' ormai lunga tradizione (e dell'ap­
prezzamento per l'iniziativa stanno a te­
stimonianza migliaia di lettere) che, in 
occasione del Natale, l'Ente «Friuli nel 
mondo» raccolga nei vari eentri delia no­
stra regione — dalla Destra Tagliamento 
ail'Isontino, dalla Val Natisene alla Pe­
demontana, dalla Carnia alla Bassa — 
una serie di messaggi destinali agli emi­
grati. Sono centinaia e centinaia di voci 
di mamme, di spose, di familiari, che 
vengono registrate su nastro magnetico 
affinchè, per le feste natalizie, i nostri la­
voratori lontani possano — udendole — 
sentirsi spirilualmcnte ancor più vicini ai 
propri cari e alle proprie case. 

Quest'anno i messaggi natalìzi hanno 
avuto come meta il Sud Africa, l'.Auslra-
lia. il Canada. l'.Argentina e il Chile : 
ben 19 città, per un numero complessivo 
di circa duemila famiglie chiamate, in 
Friuli, a dire ai lontani che il ricordo 
e l'amore non sono stati affievoliti dal 
tempo e dalla distanza. Duemila fami, 
glie : l'imponenza del numero è dì per 
sé eloquente a sottolineare lo sforzo e il 
sacrifeio cui l'Ente si è sottoposto per 
render telici, insieme, friulani in patria 
e al di là dei mari. 

Queste le Nazioni, e le rispettive cit­
tà, cui i messaggi sono stali destinati : 

Saluto ed aupr io 
al 

Dalle nostre colonne ci è 
giadito rivolgere al presiden­
te dell 'Ente «Friul i nel nion-
cio» e della Società filologi­
ca friulana, ministro sen. 
Tiziano Tessitori, attualmen-
Is indisposto, il saluto più 
fervido e affettuoso, con l'au­
gurio cordialissimo che le 
sue condizioni di salute si 
r 'stalìiliscano prontamente. 
E' un saluto e un augurio 
che gli esprimiamo anclie a 
nome di tutti i nostri corre­
gionali emigrati , dei cui sen­
timenti siamo certi di essere 
i fedeli interpetr i . 

AFRICA: Johannesburg e Umkomaas ; 
AUSTRALIA: Adelaide, Brisbane, Grif. 
filh, Melbourne, Perth e Sydney ; CA-
NAD.A : Hamilton. Montreal, Vancouver. 
Windsor; ARGENTINA: Cordoba, La 
Piata. Mendoza. Paranà - Entre Rios, Re-
sistencia. Santa Fé ; CHILE : Santiago. 

Montati e incisi su dischi con l'ausìlio 
di tecnici della sede di Trieste della RAI-
Radiolelevisione Italiana, i messaggi han­
no raggiunto, per via aerea, le varie cit­
tà, all'indirizzo dei sìngoli «Fogolàrs» 
.\ Natale, pertanto, vi saranno manifesta­
zioni di gioia e di commozione tra ì friu­
lani di cinque Nazioni in tre continenti. 
Sia che i nostri lavoratori ascoltino le 
voci dei loro familiari attraverso le sta­
zioni radiofoniche locali, sia attraverso 
un giradischi nelle singole sedi delle 19 
comunità, sarà per essi rivivere per un 
attimo in Friuli, accanto al cuore dei ge­
nitori, delia sposa, dei figli, dei fratelli, 
in quell'intima comunione di anime cui 
il Natale, più d'ogni altra giornata del­
l'anno, esorta ogni umana creatura. 
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mmm A SEI BRAVI GIOVAI DI AZZAI DECIMO 
BORSE DI STl'DIO DI Dl'E COMPAESANI IS CAMDA 

Una significativa cerimonia si è svolta 
il 6 novembre nel Municipio di Azzano 
Decimo : alla presenza delle autorità lo­
cali e di esponenti del mondo scolastico. 
Simo state distribuite le sei borse di stu­
dio annuali ad altrcltanli studenti del 
luogo. Tali borse si debbimo alia gene­
rosità di due azzanesi da molti anni resi­
denti in Canada, dove hanno raggiunto 
posizioni di altissimo prestigio e dove 
hanno mantenuto inlatto il loro amore 
per il paese natale. 

La lodevole iniziativa nacque nel 1955 
ad opera del sig. Umberto Badanai, depu­
tato al Parlamento canadese, per onora­
re la memoria della sua cara mamma, la 
buona signora Anna Santin ved. Bada­
nai. Ai cento dollari da lui messi a di. 
s[30sizione a favore degli studenti meri­
tevoli e bisognosi di Azzano Decimo se 
ne aggiunsero altri cento da parte d'un 
altro azzanese che si è fatto onore in 
Canada : il sig. Luigi Dolcetti. 

Quest'anno la cerimonia della conse­
gna delie sei borse di studio ha assun­
to più festosa cornice e particolare 
significato per la presenza dello stesso 
sig. Badanai, tornato per pochi giorni 
al proprio paese dopo un soggiorno n 
Roma, quale latore d'un messaggio del 
Governo canadese all'Italia. Con il sig. 
Umberto Badanai, deputato liberale al 
Parlamento di Ottawa ed ex sindaco di 
Fort William, era anche la gentile con­
sorte, signora Mary, venuta in Italia per 
la prima volta, ma rimastane tanto en­
tusiasta da decidere di convincere il ma­
rito a tornare in Azzano al più presto 

.A ricevere l'illustre compaesano nella 
sala consiliare del Municipio erano il 
sindaco doli. cav. Emanuele De Marco. 
assessori comunali, personalità. L'Ente 
« Friuli nei mondo » era rappresentato 
da Ottavio Valerio. Al saiuto del sìnda. 

co. che. a nome dell'intera popolazione, 
ha avuto espressioni di gratitudine per 
bi munifica iniziativa, il sig. Badanai,ha 
risposto ricordando tutti gli azzanesi che 

// sig. Umberto Badanai, nativo di 
Azzano Decimo, già sindaca di Fort 
William (Canada) e attualmente de­
putato liberale al Parlamento di 

Ottawa. 

oltre l'Atlantico lavorano per costruirsi 
il proprio avvenire, dando nel contempo 
il loro prezioso apporto alla civiltà e 
al progresso delia Nazione che li ospita, 
e ha sottolineato che costituisce per lui 
miitivo di grande gioia ogni possibilità 
che gli sia offerta di far qualcosa per i 
friulani e per gli altri italiani in Cana­
da, sia come azzanese che come rappre­
sentante dei Governo. Ottavio Valerio, a 

PREMIO DELLA PACE 
A MONS. LUIGI LIGUTTI 
(Contìnua dalla 1*̂  pag.) 

bisogno di sussidi governativi. Il danaro 
presa In prestito dopo soli 13 anni fu re­
stituita per il 90 per cento dalle medci-
me famiglie. E dica nulla del risanamen­
to morale. 

Vediamo come funziona questa comu­
nità di agricoltori raccolti satta il cam­
panile dell'Assunzione. La cooperativa 
aiuta i propri soci dando gli attrezzi per 
lavorare il terreno. C'è una cassa rurale 
formata da essi medesimi e che li aiuta 
nelle compere. Il cominercia viene fatta 
dalla cooperativa che garantisce l'esito del 
prodotto. Nessuna può vendere né fare 
ipoteche sulla terra avuta In consegna, 
aiiehe se pagata. L'atta non sarebbe vali­
da. Salo dopo 15 anni si può vendere 

Don Leo Micani e mons. Luigi Ligutti 
in una fato scattata negli USA. 

la terra, però alla cooperativa, la quale 
compera al prezzo primitivo, con l'aggliin 
la delle migliorie a defeilcandane i dan­
ni. 

Lasciata la parrocchia, mi proposi di 
dare Incremento alla Catholie Rural Life. 
un movimento iniziato un quarantennio 
fa da mons. Edivln O'Hara, vescovo di 
Kansas City. La scopa era questa : il mo­
vimento eli conquista del Cattolicesimo 
negli Stati Uniti ha In verità un ritma 
confortante. Conversioni ed opere si mol­
tiplicano; ma il sua epicentro è nelle 
città, il che è un segna di debolezza, 
giacche ejuella che nasce nella città — 
e parla di ogni movimento — ha vita 
breve e presta si inaridisce. La città, bio­
logicamente parlando, è un cimitero : in­
ghiotte l'uomo, frantuma le famiglie, av­
velena le Nazioni. Le sorgenti della vita 
sono nella campagna e I cattolici ameri­
cani delle campagne sono relativamente 
pochi e dispersi. 

Bisognava anzitutto raggiungerli nei lo­
ro centri. Ed ecco organizzare specie di 
«mlsslaiii volanti» nelle quali uno spet­
tacolo sportivo, in cui l'arbitro è un sa­
cerdote, precede un canta e un sermon-
dna. Così si attirano le simpatie dei lon­
tani. Poi nascano le cooperative tipo quel­
la già descritta, mentre l'associazione al­
larga la sua propaganda tra 1 sacerdoti 
perchè si preparino tecnicamente all'apo­
stolato nelle campagne. Istruisce docenti 
per le cattedre ambulanti dell'agricoltu­
ra, e diffonde pubblicazioni adatte pei 
la gente rurale. 

«Il Crociato» così conclude: «Tali gli 
inizi dell'opera di mons. Ligutti, dì que­
sto prelato che, figlio di rurali nel Friu­
li, guida oggi i rurali dì mezzo mondo» 

Noi, rallegrandoci fervidamente con 
l'illustre sacerdote, che ci onora da lun. 
ghi anni della sua amicizia e del suo ap­
prezzamento per il nostro lavoro, gli e-
sprimiamo — a nome di tutti i friulani. 
e in particolare degli emigrati — il no­
stro compiacimento per l'ambitissimo ri­
conoscimento tributatogli, e l'augurio di 
«ad malora». 

.-uà volta, ha pronuncialo elevate paro, 
le di compiacimento per la bella inizia­
tiva, di cui ha rilevato il significato, e 
ha porto al sig. Badanai il saluto della 
nostra islituzione e della gente friulana. 

Successivamente, il m.*̂  Silvano Manìas 
ha proceduto alla distribuzione delle bor­
se di studio per l'anno scolastico 1961-
1962 ai sei studenti: Bruno Valeri del 
Liceo scientifico «Grigoletti» dì Porde­
none, Maria Rosa Chiarol del Liceo clas­
sico. Gianni Bortolin dell'Istituto prò. 
fessionale, Pietro Cigana della Scuola 
media inferiore, Aldo Moretto del Semi­
nario vescovile di Pordenone ed Elio 
Pavan autodidatta. 

Una veduta di Gemana. con Monte S. Simeone e Forcella S. .Agnese. 

A OTTANTANNI TORNA DALL'AFRICA 
AI MONTI DELLA SUA CARNIA NATALE 

Giornata memorabile, per il sig. Gio­
vanni Talottì, quella del 12 novembre 
1961 : a ottant'anni d'età, dopo aver tra­
scorso tanti lustri lontano dalla sua casa 
e dalla sua terra di Carnia, è definitiva­
mente rientrato in patria. A Venezia, al 
suo arrivo dal Sud Africa, erano ad at­
tenderlo i familiari, tra cui il figlio sig. 
Vinicio Talottì, assessore provinciale per 
lo sport e turismo, presso il quale il 
vecchio emigrante trascorrerà in pace t 
in riposo — dopo così lungo tempo tra­
scorso tra l'una e l'altra fatica, tra l'uno 
e l'altro sacrificio — gli anni di vita che 
il Signore vorrà concedergli ancora (e 
noi gli auguriamo di tutto cuore che sia­
no tanti, e tutti sereni). Con i familiari 
c'era quel giorno, a Venezia, una piccola 
folla dì amici e di eslimatori a fargli 
festa, a porgergli il commosso e affet­
tuoso saluto di « ben tornato ». Né po­
teva mancare quello dell' Ente « Friuli 
nel mondo », il quale ha indirizzato al 
sig. Giovanni Talottì un telegramma di 
congratulazione con i voti più cari. 

Non vi è chi non comprenda che il ri­
torno in patria d'un emigrante ottan­
tenne sia un avvenimento alquanto in­
consueto. Esso dice anche dì quale tem­
pra siano i lavoratori friulani all'estero. 
E, in verità, il sig. Giovanni Talottì è 
una superba espressione delle virtù di 
tenacia e dì operosità della nostra ma­
gnifica gente di Carnia. 

Osserviamo, per un istante, per estre­
mi di sintesi, la vita di quest'uomo cui 
va tutta la nostra simpatia e la nostra 
ammirazione. Emigrò da giovane in Au­
stria e successivamente fu, per alcuni an­
ni, a Milano ; poi, dì nuovo in Carnia 
(da sottolineare che fu sindaco di Arta. 
riscuotendo l'unanime riconoscimento dei 
concittadini per la sua rettitudine di 
amministratore e per il suo diuturno in­
teressamento per il bene del Comune) 

e infine nel Sud Africa, dove risiedono 
due dei suoi figli (un altro è emigrato 
in .Argentina). Laggiù, nel continente ne­
ro, dove esercitò il proprio mestiere di 
(:ementisla-terrazziere, eseguì alcune ope­
re di notevole impegno : tra esse, una 
-uggesliva ricostruzione della bellissima 
fontana di Forni di Sotto e del caratte­
ristico capitello di Piano d'Arta. E co­
me in Austria e a Milano lo circonda­
rono la stima e il rispetto di quanti eb­
bero con lui rapporti di lavoro e dì a-
micizia. CO.SÌ la sua figura di costruttore 

e di uomo solo pensoso della famìglia e 
innamorato della terra natale lontana si 
impose alla venerazione e all'affetto dei 
nostri connazionali e dei locali. 

Ora. di nuovo nel suo caro Friuli, il 
sig. Giovanni Talottì è un uomo felice. 
Ila la coscienza dì aver assolto sino al 
limite estremo delie umane possibilità il 
proprio compito di lavoratore ; e ogni 
suo giorno è rischiarato dalla serenità 
d'un paesaggio ricordato con nostalgia 
struggente, è illuminato dalla gioia del 
dovere compiuto sino in fondo. 

IL SALUTO DEL SINDACO 
AI FORGARIESI EMIGRATI 

In occasione delle feste natalizie, il 
sindaco di Fargaria, geoin. Avellilo Zu-
liani, ha affidato alle nostre pagine un 
saluta, che siamo lieti di ospitare, ai for-
guriesi emigrati. Eccone il testo: 

Forgariesi carissimi, mentre si avvici, 
nano le feste di Natale e Capodanno, il 
mio primo pensiero va a voi che siete 
sparsi in ogni parte del mondo. Anche 
a nome delia Giunta e del Consiglio co­
munale, e a nome della cittadinanza tut­
ta, vi invio il mio saluto e il mìo augu­
rio affettuoso-

Con tale saluto voglio anche darvi 
una sintetica relazione dì quanto l'Am-
niinistrazìone comunale ha compiuto nel 
corso del 1961 e di quanto si accinge a 
fare. 

Strade: L'asfaltata arriva sino al P. Ar­
mistizio. Il progetto di allargamento e di 
bitumatura della strada P. Armistizio -
Forgaria-Trasaghis è stalo approvato dal­
la Giunta provinciale amministrativa per 

ABBONAMENTI PER IL 1962 

A -FRIULI NEL MONDO,, 

Posta ordinaria 

L'abbonamento per il 1962 a « Fr iul i nel mondo » per 
via ordinaria è di L. 600 per l ' I t a l i a e di L. 1200 per l'estero. 
Coloro che si trovano nelle varie Nazioni del mondo potranno 
inviare : due dollari, o una sterlina, o dieci nuovi franchi fran­
cesi, o cento franchi belgi, o dieci franchi svizzeri, o dieci 
marchi tedeschi, o cinijuanta scellini, o centosettantacinque 
pesos argentini. 

Posta aerea 

L'abbonamento per il 1962 a « Fr iul i nel mondo » per 
via aerea è il seguente: Argentina, 500 pesos; Arabia, 4 dol­
l a r i ; Venezuela, Stati Uniti d 'America, Cuba e Canada, 5 dol­
lari ; Brasile e Chile. 6 dollari ; Australia e Nuova Zelanda. 
3 sterline e mezza ; Africa, 3 sterline. 

Una raccomandazione ai nostri abbonati: chiedendo il 
cambio di indirizzo, indicare sempre anche Vindirizzo vecchio. 
Ciò renderà più agevole e rapido il lavoro di aggiornamento 
dei nostri schedari: a tutto vantaggio degli stessi abbonati. 

un importo di 113 milioni; ì lavori a. 
vranno inizio in primavera. E' slata ab 
tiesì sistemata la strada comunale di 
Monte Prat, la cui zona è avviata a si­
curo sviluppo turistico. Fognature: Ci è 
slato concesso un contributo statale di 
25 milioni, e i lavori saranno avriati pri­
ma di provvedere ail'asfallatura stradale. 
Scuole: Il problema dell'educazione dei 
giovani è stato da noi preso particolar­
mente a cuore. Con un contributo di 25 
milioni e mezzo di lire avuti dallo Sta­
to, eostruiremo un beiredificio, che ospi. 
lerà le scuole elementare e media, neb 
lo spiazzo antistante l'attuale scuola dì 
disegno, nella borgata Val, dove il pae. 
se si estenderà. Tutte le scuole del Co. 
ninne saranno dotate di ambulatorio e 
di nuovo arredamento, mentre quella di 
disegno è slata opportunamente sistema­
ta. Verrà inoltre ampliato il cortile deb 
le scuide di S. Rocco con una spesa di 
8 milioni a totale carico dello Slato. 
Cimitero; verrà anch'esso sistemalo, e si 
provvederà alla costruzione di 150 co. 
lombari. .Acquedotto: è in costruzione 
quello di Monte Prat, con presa d'acqua 
in Chianeet, per una spesa dì 28 milio­
ni, mentre è allo studio il prolungamen­
to dell'acquedotto sino alla frazione di 
Fiagogna. in modo che ogni famiglia 
possa avere la preziosa acqua in casa. 

Questo, in rapida sintesi, quanto rea. 
lizzato e in via di attuazione. Sappiate, 
ccmunque. cari emigrati, che il paese fa­
rà ogni sforzo per esser degno di voi 
che ne cosliluite la forza viva, e per non 
esser da meno di alcun altro paese dei 
Friuli. 

Un ultima parola: per qualsiasi pratica 
abbiale bisogno, per qualunque cosa al. 
tenga agli interes.si della vostra famiglia, 
scrivete al vostro sindaco, il quale sarà 
lieto di rendersi utile per tutti e per 
ciascuno. 

Friuli nel mondo 
è il vostro giornale 

Diffondetelo ! 

Abbonatevi! 


